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Da asatro Myantt» cMUMlail S> 

Per l'apartura della Camera. 
Roma 10— L'onorovol? Zanardelli, 

dbnrerehdo Àon qualche deputato di pas­
saggio per Koms, ha afTormato che la 
Cambra sarà convocata dopo 11 20 no­
vembre e che lo sedute da novembre 
a Natalo, saranno 'dtìiKSìite a smaltire 
l'ordino del giorno dOAtoneotn i pro­
getti che furono sospesi quando si pre­
sero le v^banze. 

Avrà la 'procedenza-il progetto re­
lativo allà"municipali!'.za2lone dei pub' 
bliol< servìzi. 

Come si vede il Oovornu non ha 
nessuna voglia di affrettare i lavori 
della Camera. 

L'abolizione del domioilio coatto. 
Roma 10- — Il disegno di legge siSl-

l'abolizione del domicilio coatto, già 
promesso dall'on. Ronchit i rispondeudo 
ad una interrogazione alla Camera, è 
stato studiato da una 'commissione di 
cui è presidente lo stesso on. Ronchetti 
e della quale fanno parte il comm. Ca-
Tagnari, dei ministero di grazia e giu­
stizia e duo aiti funzionari del mini­
stero dell'interno. 

\\ progetto è ormai pronto « sarh 
portato dall'on, Giolitti in uno dei con­
sigli dei ministri, ohe si terranno in 
settembre. 

Dopo rinoidenle italo-svizzero. 
Roina 10 — La « Tribuna », -polè-

mizzando con un giornatle svizzero,'dice 
che si Vedrà a suo tempo, da un libro 
verde, ohe essa ha ragiono di sostenere 
che l'Italia ebbe affidamenti della Sviz­
zera anche snila questione della stampi 
anarchica. 

Nessun oonvegno navale italo-russo 
Roma IO — Da ìnform'asiòni assunte 

a buona fonte, mi risulta che la voce 
di un prossimo convégno navale italo-
russo è priva di fondamento. 

Una nuova linea italiana dì navi-
:geziane. 
'Roma 10 — Ai Ministeri delle'posie 

'i 6egll esteri si stndJa l'impianto d'una 
'4Atròva "linea dì navigazione per l'estremo 
'Olente , 

t il okvaliere di grazia » a Róma' 
..:.,Si trova a Roma il prefetto De Seta 
'Dipesi,che sia stato chiamato, ad aU-
ditndum verbo. 
•' "^fSXSs^ -
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Palizzoleida. 
Si ha da Palermo che continua colà 

l'agitazione prò Palizzolo. , 
,,,P!ceti ohe sarà promossa una mani-
festBz|(>n6 di ppq,Jo^st^,^or\tra'j! Di.'Tcabia, 

.,fjl^% jìaandò la nota interrogazione al 

.presidente della Camera contro l'agi-
'^Eioii? intraicianto il sereno corso della 
giiistizja. 

,, ;À tale scopo si inviterebbero gli e-
lef^ri ,del terzo callegìo di Palermo, 
raj^pre^entato dal Di Trabia, a firmare 
lina formale protesta. 

Una buona axiGne. 
L'on, ministro Galìmiborti, monto o-

lotta e geniale, carattere sohiotlaraonto 
democratico, ma più che tutto cuore 
profondamente buono e squisitamente 
gentili", ha pronunòiato ieri a Cuneo, 
soloniiizzando quella .Sociotà femminile 
Il suo olnquantositno anniversario, jin 
ballissimo discorso che è *'anohej'nna-
buona azione polche sogna autorevol­
mente la vera missione delU donna 
nolU moderna società. 

Stralciamo dal riassunto del discorso 
alcuni brani dedicandoli speciaimente 
a ooloi'O che sognano por l'avvenire 
un femminismo morboso, tendente a far 
deviare la donna dal suo sacro ministero. 

S, £ . Oallmherti trattando della que­
stione generale della donna in relazione 
al lavoro ed alla educazione, condannò 
il femminismo di maniera , augurando 
che i diritti tutti della donna sleno ri­
conosciuti dal codice. Riconobbe nella 
donna io attitudini stesse dell'uomo, 
ma non crede che voglia e possa eser­
citarle, perché ritiene che, divenuta la 
donna per le funzioni sociali emula 
dell'uomo, sarebbe perduta la religione 
dell'amore. 

. Parla del culto della donna come 
madre di famiglia' ed evoca commosso 
e commovendo'; la mecndrla della sua 
madre recentemente perduta. 

Paragona la famiglia di un tempo 
con quella d'oggi e dimostra ohe il ci­
clone della vita industrialo trascina l'O' 
peraio vorticosamente e distrugge la 
fanoiuUeiiza di lui, la gioventù, l'amore 
la fedo. 

Accenna alla rivoluzione francese che 
dette all'operaio la libertà rendendolo 
da servo salariato, ma non gli a-ssicurò 
né 11 lavoro né la vita,' Vuole che le 
alassi operaie considerino lo Stato comq 
un amicò e non come un nemicò. Il 
dovere dello Stato non à solo di assi­
stere passivo, per quanto imparziale, 
alla lotta fra il capitalo e il lavoro, 
ma di riformare le leggi che siche in­
giuste contro il lavoro. L'oratore te­
stualmente prosegue : « Fra democratici 
e socialisti può esservi divergenza di 
intenti, di metodi e speclslmonto di fine. 
E' questa sopratutto una questiono di 
fede che nessuno può imporre; ma nella 
lotta per ohi soffre contro chiunque 
faccia soffrire non vi può essere eai-
tazioh'o. » 

Quindi l'oratore rifa la storia dolo­
rosa della donna e dice che.non .sono 
le lagrime asciugate, né finiti I dolori. 
Accenna ai brefotrofi ee alla prostitu­
zione che stigmatizza invocando leggi 
di tutela ed a sostegno di chi proporrà 

tali iof̂ ffì invoca u!ti'eni l'autorità dui 
più grandi scrittori che tali leggi ri­
chiesero. 

L'oratore conclude esortando tutti 
quelli ohe trattano lo questioni so­
ciali a non dimenticare l'essere più 
tenero, più caro, più bello, più gentile, 
il fioro di future primavere, il sole 
doll'avveniro : l'angelica testa, il Celeste 
sorriso del bambino. 

— "-jsas*" 

il 
1700 voti di maggloranxai 

B.'«Biiia, 10, ore 2i. 
(B li.) litt vittoria odierna fu anche 

maggiore della antecedente in cui si 
rinnovò la sola metà del Consiglio cO: 
munale Allora si erano avuti oiro» 800 
voti di maggioranza V stavolta la lista 
dei partiti popolari composta di 48 
nomi riuso! con 1700 voti di maggio­
ranza. Tanto divario vi è infatti fra 
l'ultimo dei popolilri e il primo dei 
clerico-moderati i quali si orano limi­
tati a portare una lista di 12 nomi — 
il quinto concessa per legge alla mi­
noranza — per ridurre le proporzioni 
della irremissibile batosta. Grande o-
sultanza; 

BresoU ha rsgioDo di «Bultato por osaerBÌ 
colla TOiaaione di ieri completamonte affranoata 
dal giogo elerÌQo-moddrata, 

A quei valorosi CQmpa'gni d: fedo le nostre 
pia calde coDgratulaiiìoQi por la grande vltttria 
riportata. (N. d. B.) 

• • « S S -

L'incovonazicine. 
.\ Londra, nell'abbazia di Woatmin-

ater si è finalmente, oompinta quell'in­
coronazione di Re Edoardo ohe da tanto 
tempo — in seguito al rinvio per la 
nota malattia sopravvenuta ai Re — 
riempie di anticipati particolari le cro­
nache. EA oggi ce ne sarebbe da pub­
blicare per parecchie colonne! 

I lettori quindi ci saranno grati se 
li risparmiamo adoperando più util­
mente lo spazio che più che mai di­
fetta dopo an giorno, di riposo, 

Dii'emo solo cho l'incoronaziàne di 
Edoardo e di Augusta si ò compiuta 
con una pompa inaudita, con una so­
lennità grandiosa, con un concorso e-
normo di dignitari e di popolo. 

K — con tutta la riverenza per le 
loro corone — resta inteso che non 
ne parliamo più! 

L& LOTTA m m LE CONQBEQAZ'QNI. 
Parigi 10 — Il Figaro pubblica 

una protesta' di Jules Roche, a cui a-
derìrono parecchi avvocati, circa la 
chiusura delle scuole libere. 

L'ex, ministro cerca di dimostrare 
r illegalità delle misure prose dal Oo-
verno, e conclude dando consigli agli 
interessati snl modo di resistere legal­
mente, ' ottenendo giustizia 0 li invita a 
seguire tutti i gradi di giurisdizione 
fino alla Cas.sazione. 

Lo scandalo bancario. 
Lo scandali) ìjunjui-lo di 'l'orino se­

guita ad occupare la stampa e l'opi­
nione pubblica Lo sooppio di indigna, 
ziono dura vivis'iimo. 

Il Banco < Sconto e sete » ò uno 
dei più vecchi istituti finanziarli pie­
montesi ; ebbe tempi di grande prospe­
rità e di immensa fiducia, raccogliendo 
molti risparmi privati. Il suo capitale 
statutario ò indicato in 50 milioni ver­
sati. 

Passò gravi momenti di crisi, spe­
cialmente in seguito al crak edilizio 
di Roma, essendosi in principio impe­
gnata a fondo nelle Isostruzioni di Roma, 
Ma, con una prudente amministrazione, 
ora riuscito a vìncere i periodi più 
difficili. 

Quando, dopo la ripresa delle rela­
zioni fra l'Italia e la Francia, si co­
stituì quella Banque f'ranoo-ilalienne, 
a cui partecipavano molto i deputati 
Pantalooui e Poli, e ohe pareva do­
vesse riversare ohi sa quant'oro in 
Italia, il Banco Sconto e sete di To­
rino si lasciò nuovamente tentare dal 
giuoco della speculazione e fece un'ope­
razione di riporto aopra 10,670 azioni 
della Banque franfo-italienne: un'ope­
razione a dirittura rovinosa. 

I sindaci del Banco Sconto e sete si 
riunirono per mettere la direzione sul­
l'avviso; ma, a quanto paro, la dire­
zione tardò a prendere i provvedimenti 
necessari, e a radunare l'assemblea, 

A proposito il Pungolo di Napoli 
pubblica questi particolari : 

II giuoco sarebbe consistito nel rialzo 
delle azioni del banco Sconto, perchè 
la franco-italiana versò dieci milioni 
delle suo azioni per l'ammontare del 
capitale sociale; ma lo azioni atesse 
non erano neanche quotate alla borsa; 
invece il banco Sconto versò dieci mi­
lioni in 60 mila azioni valutate due­
cento lire per azione, che allora quo-
tavasl solo a 160 lire. 

L'incaricò dell'acquisto di nuove a-
zioni del banco Sconto per conto della 
franco-italiana venne affidato alla Banca 
Ru9s,t di Genova contro un deposita di 
azioni dello stesso Ganco-Sconto. I crea­
tori dell'affare secondo il Pungalo, fu­
rono Baffinet, Modugao e il deputato 
Poli, 

In rooltà il giuoco non sarebbe riu­
scito, perchè i milioni franco-italiani 
erano soltanto sulla carta. 

L'affare è un po' Imbroglialo; masi 
riassume cosi: Il Banco Sconto e sete 
diede circa IO milioni di lire in azioni 
proprie alla Banca franco-italiana, e la 
Banca-franco-italiana diede allo Sconto 
0 seto anch'essa 10 milioni di lire In 
azioni proprie. Il guaio ora ohe le azioni 
del Banco Sconto e sete avevano un 
valore reale, mentre quelle della Banca 
franco-italiana valevano press'a poco 
nulla. Quindi il Banco Sconto e sete 
corcò di ricuperare le sue azioni e in 
questo rionparo perdette realmente due 
milioni,' non calcolando le spese o lo 
provvigioni. 

Ora il Banco Sconta e sete ha subito 
pensato a riparare alla perdita annul­
lando una grande quantità di a'/.ioni 

nSSKRZIOHI. 
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proprie ; riducondo il numero da 100,000 
azioni a 48,000, 

Quanto ai deputati Pantaleonl' e Poli, 
che sono . specialmente implicati, in 
questo affare, ò noto che entrambi, si 
occupano da tempo.di cose finanziarie. 

Il Pantaleonl, uomo di studi profondi, 
ma forse non tanto esperto nella pra-^ 
tica, lavorò già al Credito Mobiliare, 
che fini con una moratoria. Ora aveva 
partuoipato alla fondazione della Ban-. 
que Franco-Jtalienne, e attenderemo 
le sue spiegazioni prima di glAdloare 
intorno alla sue responsabilità in quo-, 
st'affare. 
. Si noti, tanto per la curiosità storica, 
che l'on. Pantaleonl fu veramente uno 
dei rivelatori dello scandalo della Banca 
Romana, Egli e un'altro suo amico 
diedero le relazioni agli on. Colaiaqni 
e Wollemborg, e provocarono cosi la 
campagna, di cui parvo" specialmente 
autore l'on, Colaianni, 

L'on, Poli, deputato toscano, che ,sta 
a Torino, e di cui generalmente poco 
si parla, & da tempo negli affari, Anzi 
egli ha avuto parte in tutte le combi­
nazioni finanziarie e bancarie; ma fi­
nora era riuscito a non mettersi, mai 
in vista, pure essendo, in tatto, lo, ppe-
raiilont, anche semi-politiche, cotpplutesi 
in Italia da 10 o 15 anni in P9i, 

E' certo ohe oramai, fatto. lo scan­
dalo, tutto dovrà venire in chiaro, e, 
se gli on. Poli e Pantsleoni saranno 
incorsi in responsabilità,, sarà giusto 
che anche per essi si faccia luce piena ; 
porchà è necessario dimostrare che 
gli uomini politici non debbono occu­
parsi di operazioni bancario se non per 
darò esempio di scrupolosa correttezza 
e di rigida amministrazIeDie. 
— — — — — — — " ( S a : * " " : r-, r 

T*i>i*ibile ina«n«l i .« 
nella fabbrioa di labaoohi di Siviglia. 

Siviglia 10 — Un terribile incendio 
è scoppiata nella fabbrica dei tabacchi 
che ha distrutta un deposito conte­
nente tabacchi per oltre un milione di 
peselas. V incendio minaccia di pro­
pagarsi alla caserma dell' artiglieria 
contenente materie esplosive. 

I soldati lavorano attivamente per 
oiroosorivere l'incendio. Tutte le aa-
torità sono accorse sul luogo. 

IL RE D'ITALIA 
aóiiDorre con 2S,220 lire per l'Ospe­

dale 1 Umberto I » al Cairo. 
Cairo 10 — Là Sociotà italiana di 

beneficenza fino dal 1900 ideò di co­
struirò nn Ospedale italiano da intito­
larsi alla memoria di Re Umberto. I. 

Le somme raccolte, in lire 160 mila, 
non. bastando ad assicurare il funzio­
namento di questo Ospedale che com-
prenderà più ohe 70 le^i, il l̂ P d'Hslia 
ha voluto concorrere nella fllantropios^, 
opera colla offerta di lire sterline mille,' 
pari a lire italiane 35,'320. 

E concorro con lire 12,000 in oro par 
l'Ospedale italiano a Santa Fò. 
Buenos Ayres 10 — Ad onorare la 

memoria di Re Umberto I, l'Ospedole 
italiano di Santa Fé stabiliva di erigere 
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Al'iootii:rarìoi, a me-ribolliva ip^anguo 
'>hèlÌ9°veno quando Malewsck si avvi 
'ftliititva — scaltro come una volpe -^ 
'11' lèi, si appoggiava graziosameuto sulla 
'épsilbéra della sua ' seggiola, e con' ihi 
'ìnél^uante sorriso cominciava a susur-
t^n\9 qualchecosa all'oreccl^io, mentr,o 
QIU incrociava le mani sul petto, lo 
];uardava attentamente e sorrideva pure 
scuotendo la testa. 

1— Che piacere provate a,d accogliere 
il sig. Malewsokj? lo domandai una 
•"o'*». , , , . , , . , > 

— ..Ahi .egli ha dèi \)'affl coslboll i ! 
Ma"'^uea'to''nÀn è di vostra competenza. 

'ITiì'aKii;^ V'ol(à ella mi disse: 
'•ui' No'ii*'frodiate però ohe Io ,'aaii, 

Nò, io, ,nbn posso amarb chi debbo 
gwdareì 'dall 'alto in basso, lo ho bi-
s'dgrio d'ilniromò ohe mi, freni,,, ma, 
g^azje a',pìp',''notn lo troverò mai. Io 
non xadro mai nelle mani di nessuno, 
No', no, ^ , 

..^ Dnpque, non amerete mai? 
. •^ MOj.no'qi amo for.?e voi? di.'is'olla, 

ap^arezzapd'omi il naso colla pùnta del 
aìio'guanto..^^ j . 

Sinaide 'có'li/ihciava già a burlarsi d 
.in F in tnA -''iWil'f(*V10>1 A I n l ' a i l l ì l r r t f i l t f l 

non" mi mSìpi^cdVa, In casa nos^rW'olU 
diventava una signora del gran mondo, 

una principessina, ed io quindi la fug­
givo. Temevo di tradirmi dinanzi a mia 
madre, tanto più che essa non nutriva 
alcuna benevolenza per Sinaide, e ci 
osservava con aria di sospetta. 

Mio padre lo temevo molto meno: 
sembrava non accorgersi neppure della 
mia presenza. Con Sinaide parlava poco, 
ma in modo particolare, intelligente e 
nullameno frivolo. 

Io avevo rinunciato a qualsiasi oc­
cupazione, alle mie letture, allo pas­
seggiate nei'dintorni, e persino alle mie 
cavalcate. Come uno scarabeo tratte­
nuto da un filo, gironzavo continua­
mente attorno al castello, e se avessi 
potuto vi sarei rimasto sempre, ma era 
impossibile. Mia madre brontolava e 
Sinaide stessa mi scacciava. 

Allora mi rinchindaro in camera o 
cercava l'angolo più calmo dal giar­
dino, m'arrampicavo sullo rovine d'una 
alta sarra di pietra cho serviva da ca­
sotto di guardia, abbandonavo le gambe 
penzoloni giù dal muro che dava .^ulla 
strada, e riman:eyo a luogo seduto cosi, 
guardando davanti a me senza vedere' 
nqlla, 

Vì'cirio a me'svolozzàvano, fra l,'.or't|pa 
impolverata, dello infingardo farfalle 
ijìadèhe: Un' passerò'^ audace _̂ i p^Òjava 
non lungi dji me'à^'pra ' uh' avanzo' ìi 
mattano rosso e cominciava a pigolare 

a tutta' gola, muovendo incessantemente 
tutto il cjrpo e s'piegaiìdo la coda; al­
cune cornaoohie, sempre sospettose, si 
fermavano sulla cima sfrondata d'una 
betulla e gracchiavano; il vento od il 
solo scherzavano mnllomenle fra i suoi 
rami sottili ; di tempo in tempo giun­
geva quieto e malinconico il suono delle 
campano del monastero di Donsck, ed 
io rimanevo .seduto, mentre osservavo 
ed udivo, ed il mio interno ai riempiva 
di un'arraouia senza .lome, nella quale 
tutto'si compendiava: affanno e gioia, 
presentimento del futuro, desiderio di 
vivere e timore della vita. 

Ma di tutto ciò allora non mi ren­
devo esatto conto, e.non avrei potuto 
definire nulla di quanto fermentava 
entro di me; ovvero se allo stato del 
mia animo io avessi dato un nomo, sa­
rebbe stato quello di Sinaide. 

Sinaide si dlvi-rtiva però sempre con 
me, ed io mi esaltavo e spasimavo d'a; 
moro; talvolta mi respingeva ed io fa­
cevo di tutto p^r non avvicinarmi a 
lei, e tentavo perfino di non guardarla. 

Mi ricordò che per alcuni - gioriii tu 
molto fredda con me. Io divenivo timido, 
e rifugiandomi vigliaccamente nel ^ r o 
casljèll'o, cercavo d'intrattenermi , colla 
vecchia s'ignora, senza dar'pesb'al fatto 

I cho essa continuamente si lagnava e 
1 brontolava dicendo ohe i suoi affari 

andavano mal», o che aveva già avuto 
duo abboccamenti col commissario di 
polizia. 

Una volta mi recai alla nota siepe 
in giardino', a vidi 'Siiiaide che' appog­
giandosi su amba le mani si sedeva sul­
l'erba del praticello. Io mi volli prò-
vidontomanto allontanare, ma essa ad 
un tratto sollevò il capo e mi foco un 
cenno imperioso. 

Io rimasi come inchiodato al suolo, e 
non capii subito cosa volesse 

Ella ripetè il segno; allora saltai la 
siepe e mi affrettai verso di lei pieno 
di gioia Ma essa mi tenne indietro con 
uno sguardo, e mi additò un sentiero 
a due passi di distanza. 

Nel mio smarrimento, non sapendo 
quello che facevo, m'inginocchiai sul­
l'orlo del sontier stesso, Elia, era cosi 
pallida e tutti i tratti del suo viso an-
iiunziavaoo un dolore cosi amaro ed 
una tale stanchezza, che il mio cuore 
no provò una strotta, ed involontaria­
mente lo susurrai: 

— Che cosa avete? 
Sinaide mi. porse la mano, strappò 

un filo d'erba, lo morso e quindi lo 
gettò lontano da sa. Finalmente mi do­
mandò ; . ,, 

— Mi atpate molto? SI? 
Io non risposi ; e che cosa avrei do­

vuto rispondere? 

— Si, ripetè ella, mentre mi guar­
dava nel solita modo; è proprio cosi! 

« Oli stessi occhi precisi, aggiunse 
ella con aria pensosa e coprendosi il 
volto colle mani. Tutto mi è venuto a 
noia, mormorò, io potrei durare fino 
alla fine del mondo, e questo non lo 
potrei sopportare; e dire che io.non 
posso consigliarmi so non con me stessa, 
Cho cosa debbo sperare nel mio av­
venire? Mi pesa cosi sull'anima I,.. mio 
Dio, come mi pesa 1 

— Che cosa? domandai lo spaventato. 
Sinaide non mi rispose e si strinse 

nelle spalle, (o rimasi ginocchioni ve­
dendola cosi profondamente addolorata. 
Ogni sua parola mi si scolpiva nel­
l'anima. In quel momento non avrei 
esitato a sacrificare la mia vita, pur 
di non vederla addolorata. Io la ri­
guardavo, e sebbene non mi : riuscisse 
di indovinare ciò cho lo pesava tanto, 
pure non potevo convincermi che essa 
fosse vinta da un dolore co,?l insoppor­
tabile da farla rimanere come morta 
sull'erba. 

Intorno a noi non si vedeva che l'az­
zurro del cielo e il verde del prato; 
il vento bisbigliava nelle foglie degli 
alberi, piegando solo di quando in quando 
sul capo di Sinaide il lungo ramo d'una 
pianta di lamponi. Poco distante dei 

(Continua). 
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La serata. 
Alla sefa a) concerto in piazza V. E. 

il concorso fu animatissimo. 
Al Teatro Minerva aniiha un pub­

blico abbastanza numeroso. 
L& giornata di ieri insomma ha sod­

disfatto pienamente ed ha risposta alle 
lusighiers aspettative. 

Pai* gli •pettMOoll 
di Venerdi iB OOPP. 

La Società Veneta ha organizzato per 
venerdì 15 cori', dei treni speciali' di 
andata-ritorno a prezzi ridotti di 2.a e 
3.a alasse da Cividale, Portdgrueiro, 
Monfalcotio e Oervignano, por Udine in 
occasione dogli spettacoli che avranno 
luogo in quel giorno e cioè : 

Ore 16: Tombola a beoeRcio della 
locale Congregazione di Carità con le 
seguenti vincite : 

Cinquina L. 300 
1* Tombola » 700 
2' Tombola » 400 

Ore 17 : Corta di oavalli par dilattanti 
lìbera ai soli dilettanti dom\aiiiati e 
residenti nella Provincia di .Udine, o-
sclusi i cavalli ohe vinsero premi in 
altre corse, nonché quelli riportati in 
Provincia di Udine dopo il Ifi luglio u.s. 
1* premio L. dUO e bandiera d'onore 
2" » » 400 » » 
3° » 9 300 » * 
4» » » 200 » » 
5» » » 150 » » 
8° » » 100 » > 

Ora 21 : Posta notturna in Piazza 
Umberto I. — Illuminazione elettrica 
— Palloncini alla veneziana.. 

Grandioso spettacolo' pirotecnioo al-
Itistito dal sig. Meneghini Gnrjò di Iijfor-
tegliano. 

PiaUafopmo per ballo '—* Concerti 
musicali -— Servizi di restaurant liel-
r interno doll'elisse. . , : 
• Spettacolo d'op'eril aì'Ttìatro M'inerva: 

Lfi Sannamòula del maestro BelUai. 
'Ha inoltre stabilito dei >speoiali'.bi-

giiotti di,andata ritorna per UdiniBOai 
treni ordinari e. speciali. 

Per il ritorno saraono effettuati, al-
:ouni treni, speciali- regolati dall'orario 
sottoindieato. , >,• 

Il primo Irena spopiale in partenza 
da i/rfme allo ore rfi:2r troverà a 5. 
Qiorgio di Nogaro la coincidenza col 
treno ordinario, per Cervignano, Mon-
falcone e per Purtogruaro 

Treni'spobiali di andata. 
Pàrlogruaro-CHvtàale-Udine, • '• 

Portogr.uaro 
Possalta,, 
La tisana 
Palazzolo Veneto 
Mnzzan^ 
S.''Oiór^io Nogàrb' "' 
Palmanova 
S. Maria la Longa ' 
Risano 
Udine 

nello stesso stabilimento un nuovo pa­
diglione per le malattie 0;>ntagiasa. 

Il nuovo padlglions è già costruita, 
ma per la crisi economica ohe travaglia 
il paese, mancava qualche somma onde 
provvedere al suo arredamento. 

A questo effetto il Ke d'Italia ha 
elargito ora una somma di lire 12,000 
in oro. 

I ioriì; «i 
V* aduoaiElone > dei sordi a dei oìeohi 

— U'ampliflaatora andlmetrioo ~ E-
duoazione del tatto presso i oieohi. 
Dovrà dunque avverarsi la profeti» 

biblica, secondo cui i sordi acquistò 
ranno l'udito ed i ciechi vedranno? 
Certamente la scienza moderna non si 
stanca di studiare l'applicazione degli 
ttltiffli trovati anche alla cura delle 
malattie organiche; e riesce a successi 
veramente meravigliosi. 

La fisiologia ci insegna, come prin­
cipio fondamentale, che la funzione 
crea l'organo, e ci spiega i processi di 
atrofia e di Ipertrofia coi mancato uso 
0 coll'abuso di questo organo medesimo. 
1 sensi poi possano reciprocamente 
supplirsi allorquando uno di essi è to­
talmente distrutto, 0 godure ancora di 
una possibilità di sviluppo allorquando 
di essi ne possa eventualfflonte esiatora 
una benché minima traccia. 

Sovra, osservazioni dì tal fatta si 
fondano gli esporimontl del dott. Dus-
sand di Parigi, applicati specialmente 
all'educazione dei sordi e dei ciechi. 

•«-
Parocehi anni di osservazione resero 

certo il dott. Dussaud snl fatto ohe 
qnasl In tutti i casi di sordità, di qual­
siasi natura ne siano le cause, e qua­
lunque la gravità, l'esercizio quotidiano 
« razionato dell'orecchia conduce ad 
un lento ma progressivo sviluppo del­
l'udito. Colui ohe sente poco evita 
spessa (per la difficoltà di udire) di a-
scollare; si allontana dalle conversa­
zioni e dagli spettacoli uditivi allor­
quando con maggìf. r cura li dovrebbe 
rioeroaré. 

Dì più, ohi ha la fortuna di essere 
dotato di un orecchio normale,, por o-
vitare là'fatica di tròppo alzarla voce, 
cerca l'occasione di dispensarsi dal par­
lare ai sordastrl, mentre anche più si 
dovrebbe conservare con ossi, ondo o-
vitaroe l'atrofia dello traccio uditive. 

Ne risulta cosi pel sordo ,ua accre­
scimento quotidiano della sordità, astra-
zion fatta di tutte le questioni di ma­
lattia aggravanti il suo stato. 

Dì qui l'idea dì moltiplicare, pei- i 
soggetti ag'etti da sordità, ie occasioni 
di udire e- di regolarlo m modo ruiiio-
nale. 

Per questo il -Pu^saud, -, costrusso 
Vt amplificatóre aùdfiuetrìco», compren­
dendo còsi id lin unico apparecchio due 
parti: !'<amplificatoreV, che aumenta 
liutensìlà dei suoni ; l'audlometro, che 
gradua a misura l'amplificazione stessa, 
iiemplicissima cosa è costrurra l'appa­
recchio: basta procurarsi duo pìccole 
conche dì un cristallo roso molto so­
noro coll'agginnta di sostanza metalliche 
nella sua fusione, ed Incastrarle in una 
lumina flessibile, con cui si potranno 
tenere automaticamente applicate all'o­
recchio, senza incomodo alcuno .\ cia­
scuna conca si adatta un tubo acnstico 
flessibile,, particolarmente clastico, per­
chè possa esser? chiuso ho, aperta a 
volontà, 

Questi due tubi finiscono in due altri 
tubetti metallici, che si aprono in un 
tubulo . più grande, innanzi al quale 
saranno prodotti, i suoqi. Basterà in 
seguito aggiungere due pezzi metallici 
in alluminio, ciascuno diviso ih tre, a-
venti una parte mobile, che ravvicina 
una. vita micrometrica a testa piatta 
.graduata. Si passa ciascuno del duo 
tubi fiessibili in ciascuno di questi pic­
coli ordigni, in modo ohe ravvicinando 
la parte mobile essi possano venire più 
0 meno chiusi, regolando cosi il suono 
a volontà. 

Avuto cosi r« amplificatore audirao-
trico» li Oussaud ha pensato di appli­
carlo all'individuo sordo e dì imporre 
a questi parecchie audizioni al fono­
grafo; si ascolteràiogni giorno, almeno 
due volte al giorno, ed una mezz'ora 
per volta, una serie di cilindri, che 
egìi dispone con speciali criteri di gra­
duazione. 

Se la sordità é cosi avanzata da non 
permettere.più di udire alcuna vocale 
cantata, registrata sul cilindro, allora 
le addizioni riguardoranna dapprima dei 
cilindri di semplice musica, poi di canto, 
finché ìi soggetto giungerà a percepire 
delle.vocali cantate; allora si passerà 
a dei cilindri contenenti dolle sìllabo, 
poi delle parole semplioi, quindi dalla 
frasi corte. 

Si avrà cura — raccomanda lo stesso 
.Dussaud — di porre sul fonograto, al 
disotta del cilindro un piccolo ponti­
cello di cartone, dove saranno scritte 
le parole registrate, di modo ohe il 

manico del pezzo mobile che trascina 
11 diaframma indichi automaticamonto 
sul cartone la parola che pronuncia 
l'apparacchio. 

Cosi si potrà, aprendo e chiudendo 
gli occhi altcruatWamontc, giudicare 
delle parole che più o meno distinta­
mente si saranno percepite. 

Ma allorché la sordità permette di 
riconoscere le vocali cantate, ed anche 
lo sillabo 0 le parole, si incomincierà 
ìmmedlutomente con esercizi di sillabe, 
dì parole o di frasi, ma si farà bene 
ad alternai-ie con musica o canto, poi­
ché questo audizioni stimolano ancor 
più il risveglio delle funzioni uditivo 
abituando l'udito a tutte lu finezze e 
le delicatezze dell'arto musicalo. 

Si Incoinincieranno gli esercizi gi­
rando la vite di ciascun tubo flessibile 
fino a ohe por l'oreoahio corrl.'ipondoiite 
non si possa girarla più oltre senza 
rendere la vibrazione troppo debole 
per ossero il suono distintamente per­
cepito. 

Si avrà cosi la misura esatta dolla 
potenza uditiva di oui è suscettibile 
ciascun orecchio, e si potranno seguire 
le varluzinni per tutto il tempo del 
trattamento ; basterà per questo ripren-
prendere lo stesso cilindro, girare la 
vite nel senso voluto por arrivare al 
medesimo limite della facoltà uditiva 
distinta. 

Ogni giorno poi si girerà la vite di 
ciascun tubalo di una quantità infinite­
simale, ma ohe costituirà in poco tempo 
una diminuzione considerevole della 
intensità nocossaria all'orecchio per 
poter distintamente udire Io parole di 
uno che parli à distanza sempre più 
grande. 

Cosi anche 1 sordomuti possano rì-
trarna vantaggio, ooll'acqulstare la fa­
coltà della parola, dopo aver acquistata 
quella dell'udito. 

Nel 1898 M. Leaiitè, professore di 
meccanica al Politecnica di Parigi, pre­
sentò all'Accademia delle scienze di 
questa città, come risaltato di diverse 
esperienze, il fatto che si può dare ai 
ciechi la nozione del movimento e dello 
spostamento degli oggetti con un cine­
matografo in cui le fotografie sieno 
rimpiazzate da rilievi che passino sotto 
le loro dita, creando cosi un metodo 
generale d'istruzione dei ciechi, e di 
educazione del loro senso tattile. 

Il Dussaud a sua 'volta immaginò 
quest'apparecchio : 

Un vassoio .circolare di metallo è 
munito di un asse orizzontale che porti 
una ruota dentata. Un semplice ordigno 
a puleggia, in comunicazione mediante 
una cordicella con'un pedaliera, per­
mette a ciascun movimento del piede 
di far avanzare il vassoio vorticalo di 
un certo spazio. 

Si frastagliano due circoli di stagnola, 
leggerissimi, sul circuito dei quali sì 
imprime il rilievo di un oggetto mobile 
nelle diverse fasi del suo movimento. 

Si adattano i due cerchi l'uno all'altro 
il) modo ohe i rilievi si corrispondano 
odiano la sensazione dell'oggetto:quindi 
sì fissano con una vite centrale dì grande 
diametro sul vassoio verticale: i rilievi 
ne sorpasseranno il diametro, e ver­
ranno a passare successivamente, al­
lorquando si agisce sul pedale, entro 
a due cornici, su ciascuna delle quali 
il cieco pone uno dei suoi indici. Per 
il rapido succedersi, a suo piacere, del 
medesimo oggetto in successiva ^losi-
zioni, il cieco ha l'illusione che sìa il 
medesimo oggetto rimasto sotto alla 
sue dita, ma che si muove cambiando 
di posiziono. 

Cosi anche il cieco può conoscere il 
volo degli uccelli, l'ondeggìaro dei rami 
carichi di frutta che si piegano sotto 
l'ali del, vento, i movimenti degli astri 
nel cielo,... N. G. 

Su e giù per Udine. 
LA FKSTA DI IERI 

Pf>ata di Poi>denane|9 (rit.) — 
Allo coraggioso. — Ieri, verso sera, 
alcuni signori di qui, si recarono a ba­
gnarsi nel vicino Muduna, oprecisamente 
ove il ISonceilo vi confluisce. Il sig. 
Guido Brunetta, nel uantro si trovava 
in mezzo del fiume, venne colto da 
improvviso malore, dì guisa che riusci-
roao V ni i suoi aforzi per trarsi a sal­
vamento. 

Già era più volte scomparso sotto 
acqua e un grido unanime sì levò tra 
I presenti: liì' annegato! lì' annegato! 

Il signor Pericle liagattin, disprez-
zaoda l'ovidento perioulo dì sé stesso, 
SI slancia nella corrente, e con abilità 
meravigliosa, cacciandosi sott'acqua, 
afferra lo sventurato Brunetta traendolo 
tt riva. 

Brevi momenti ancora a sarebbe alato 
inevitabilmente perduto. Nel mentre noi 
ci congratuliamo col sig. Brunetta per 
io scampato pericolo, tributiamo un e-
logio ben meritato al sig. Bagattin per 
l'atto suo audace e generosa. 

Al mattino. 
Fino dalla notte un vento di levante 

aveva spazzate lo nubi che erranti nel 
cielo facevano temere una giornata 
piovosa. 

Il tempo si rasserenò a pordurando 
il vento Ano al mezzogiorno ebbimo una 
giornata favorevolissima. 

Sin dallo prima ore la città assunse 
un aipolto Insolitamente animato. 

Le vie man mano si gremiscono dì 
una folla gaia e fentante. 

Giungono ad intervalli gruppi di ci- ^ 
olisti da Trieste, Gorizia, Pordenune, 
Cormons in costumi variati e di effetto. 

Al «Telegrafo». 
Tutti si dirìgono all'Albergo del Te­

legrafo dove ha sede l'Unione Veloci­
pedistica Udinese, e dove sì à stabilito 
il oosìdetto quarUer generale del Co­
mitato orgttuizjature e dirigente -lo 
spettacolo. 

Si scambiano saluti fra ì vari ciclisti 
6 corridori. 

L'animazione nell'Albergo è intc:.oa. 
Un tii'a vai dì gente che prevede, di­
spone, ordina ed eseguisce. — Nulla è 
trascurato, nulla à ommusso per la riu-
soita dello 8)-attao,olo favorito da una 
cosi magica giornata. 

In Qiardino Grande. 
Nella pista intanto qualche corridore 

degli ultimi arrivati, proceda all'alle­
namento ed all'assaggio, diremo cosi, 
della pista. 

Fervono gli ulimi lavori dì addobbo, 
distribuzione dì sedie nei palchi, di pu­
lizia, ecc. ed una folla di gente pre 
guata già lo emozioni dello spettacolo. 

Al meriggio. 
Compaiono intanto affissi per le vie 

degli avvisi annuncìanti l'arrivo e la 
partecipazione alle gare dei corridori: 
Singrossi, Brusoni, Ferrari, Spartaco, 
Serri, Baderò,' Moro, Cai-apezza ed 
altri nòti campioni, 
e fissa il convegno di tutti ì ciclisti 
per le ore 15 15 all'albergo al Telegrafo. 

Al mezzogiorno nella sala superiore 
ì ciclisti fraternizzano uniti in cordiale 
banchetto. 

La circolazione della folla che fino 
a mezzogiorno è andata sempre più ac­
centuandosi, sol mezzogiorno va di­
radandosi par. il pranzo salvo a rico­
minciare più tardi a gremire le vie e 
la piazza Umberto I dove ha luogo le 
corse. 

Le trattorie, gli alberghi, ì caffè e 
gli esercizi rigurgitano di gente venuta 
da ogni parte dei dintorni e della pro­
vìncia. 

Nel pomeriggio. 
Verso le tre le vie della citta si 

rianimano, cominciano a giungere altre 
comitive di ciclisti. 

Arrivano quelli di Popdehono seconda 
squadra. Buia, .Spilimbergo, S. Vito al 
'ragliamento, Cervignano e Gradisca e 
tutti si dirigano all'* Albergo del Te­
legrafo», dove nuovi salati nuovi ev­
viva s'intrecciano. 

Intanto in Piazza Umberto I comincia 
ad affluire la gente. 

L'interno dell'olisse comincia ad ani­
marsi di una folla variopinta, i palchi 
vèrso le 4 sono.già au compiei ed iì 
colle presenta il solito 3[ lendìdo quadro 
pittoresco. Sullo sfondo verde dal de­
clivio dall'alto In basso un formicolaio 
di gente seduta ed In piedi. 

li 'solo visplende sul oi.elo tersissimo 
ed indora opti mirabile effettp il solito 
ma pur sempre bello panorama. 

La sfilata. 
Alle 16 precise preceduti dai gonfa­

loni dell'Unione Velocipedistica Udinese 
e del Touring Club Italiano entrano in 
pista i ciclisti e si dispongono subito 
per la sfilata, ohe riesce incantevole. 

Sfilano tutti i club ed i circoli ci­
clisti giunti dal dì fuori insieme a quelli 
cittadini, e cioè quelli di Trieste, Gra­
disca (Club CioliatìoQ Friulano) Cor 
mons, Cervignano, Pordenone, Spilim­
bergo, Palmanova, S. Vito al tiiglia-
mento e Buia. Notato un ciclo ad una 
ruota sola alta, montato da corto Pi-
caro Giuseppe di Clvidale, e che su­
scita la generalo Ilarità ad approva, 
zione, 

Oltre 800 ciclisti il cui gruppo è di 
un effetto sorprendente. 

Le corso. 
La Giuria è composta dei signori : 

Fano di Trieste, dì Do Pauli G. B. e 
Canciuni di Udine. 
,' Starter il sig. De Pauli Alessandro. 

Giudici d'arrivo: luck di Gorizia, 
Vprza Augusto, Ferrari, Cozzarini e 
Olivo. 

Per la gara « Diiettanti » sono in­
scritti 24 corridori, divisi in sei bat­
teria. 

La l.a batterla ohe si presenta in­
completa vione annullata. 

Si comincia quindi dalla 2.a. Corrono 
Galizia, Ballari, Gardenghi; arriva 
primo: Gardenghi e aooondo Ballar!. 

Corrono poi; Zualli, 'Tagliavini, Mi-
sgur; primo Tagliavini, «ooondo Misgur. 

Seguono: Bocmis, Valgrana, Ferfoglia 
e C-Jissi; primo: Valgrana, secondo 
Cassi. 

Indi corrono: Raisor, Buri e Tal-
massons; primo: liaìser, .necondo Buri. 

Nell'ultima batterla corrono: Platee, 
Palazzi, e Cuttini ; primo Palazzi e se-̂  
coiTdo Piateò. 

Alla gara « Professionisti » sono in­
scritti 14 corridori, che corrono in tra 
batterle. 

Nella l.a corrono: Carapazzl, Fortuna 
e Peredà, giunge primo: Carapezzi e 
secondo Fortuna, 

Nella 2.a corrono: Filippi, Brusoni, 
Spartaco e Moro; primo: Brusoni, se­
condo Filippi. 

Nella 3,a corrono: Singrossi, Ferrari, 
Scurì, Badoei'o e Corti; primo: Siii-
grosal e aiicondo Ferrari. 

Segue poi la n Kepechage » Dilet­
tanti nella quale corrono tutti i se­
condi arrivati dello . batterio e cioè : 
Pluteo, Ballari, Zualli, Cassi e Buri; 
arriva primo: Cassi che correrà poi 
nella decisiva con i primi delle bat­
terie. 

Alla « Semifinale » Professionisti oor-
cono in due riprese, ì primi e i se­
condi delle batterie, e cioè primo : B,ra-
soni, Oarapez-zi a Fortuna ; arriva pnrao ; 
Brusoni, secondo Carapezzi e poi : Fi­
lippi, Singrossi e Ferrari ; arriva primo: 
Singrossi, secondo Filippi. 

Nella Diioisiva Duellanti .corrono i 
primi arrivoti delle batterie e « repe­
chage», e cioè ; Gardenghi, Tagliavini, 
Vtilgriina, Kaiser, Palazzi e Cassi. 

Ai-nvai-ono: primo Palazzi di Haggio 
Emilia, secondo Gardenghi di Bologna, 
terzo Tagliavini dì Bologna, quarto 
Cassi di Latisann, quinto Kaiser di 
Udine. 

Sorgono però fra i corridori delle 
contestazióni Valgraiia accasa Gar­
denghi d'avergli' tagliata la strada, e 
questi a sua volta accusa Palazzi di 
avorio urtato per passarlo. La Giuria 
rimette la decisione a corse finite. 
' Nella beoisivaprofessionisti corrono 
ì primi e 'secondi della semifinale e 
cioè : Filippo, Sìngrossi, Brusoni e Oa-
rapozzi. Arriva primo por mezza ruota 
Singrdssi di Milano, secondo Brusoni 
di Milano, terzo Carapezzi dì Reggio 
Emilia e quarto Filippo di Foriimpopoli. 

L'ultimo giro viene compiuto in 34 
minuti seci.-ndì. 

Per ultimo segue la corsa Handicap 
alla quale partecipano tutti i partentli 
della gara professionisti meno Sìn­
grossi. I corridori vengono distanziali 
a seconda degli arrivi procedenti. 

Sono da compiersi 5 giri (m. 2680). 
• Arriva primo Brusoni di Milano, 

Fortuno di -Roma e Carapezzi di Reggio 
Emilia. I cinque girl furono compiati 
In minuti 3' a 51," 

Le gare furono una più dell'altra 
interessante data la fama dai corridori. 

Nessun incidente venne a turbare lo 
svolgersi delle corse. 

Il pubblico applaudi freneticamento 
i vincitori che furono reaimeute all'al­
tezza d'ella fama che ìi precedette di 
veri campioni. ; 

Finito lo spettacolo quella fiumana 
di-gente che gremiva-il colle, l'interno 

, dell'elisse ed ì palchi lentamente sfollò 
soddìsifatta e contenta. 

Intanto attorno il palco della giurìa 
orasi agglómer ta una folla di gente 
por sentire il giudicato sullo contesta­
zioni sorte nella Decisiva Dileltanli. 
La giuria dopo sentiti e vagliato tutti 
i reclami e le osservazioni, o dei. cor­
ridori e dei giudici e di altri compe­
tenti escluse dal premio il Gardenghi 
che era giunta secondo. 

Il Gardenghi protesta ed il pubblico 
che è in suo favore gli fa una dimo-
.^trazione di simpatia, criticando poco 
benovolraenta II verdetto della giuria. 
. Le vie della città si rianimarono. 

La splendida giornata aveva falicemeota 
favorito l'esito splendido dallo spetta­
colo della cui riuscita può esserno sod­
disfatta l'Unione Velocipedistica Udi­
nese, organizzatrice e direttrice. Ed ora 
un augurio: che gli spettacoli fissati 
per venerdì prossimo 15 corr. abbiano 
pure un esito cosi soddisfacente, 

il Totalizzatore. -
Funzionò regolarmente per quanto il 

concorso allo puntate non sìa stato dei 
più interessanti. 

Forse per le corso dei cavalli si 
avrà migliore animazione. 
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•S:-Maria"Ia Lunga :' ""»" T42 
Risano » 7.53 
Udina " ' a. 8.10 

-Treni.-spaoiali-di'i'Uapno;- • - • 
Udine- Cervignano-Monfaleùuè. 

, [ ( • . - /Spfioiale 
Udina . . ' p. d 9 2 l 

. ta. 20 15 
S. Giorgia Nogaro i .OriHnarlo 

'̂  , . (p,. 20 27 

Torre di Zuino a. 20.33 
Cervignano i> 8.51 
Villa Vicentina J 8.57 
Pieris Turriaco » 9.04 
Ronchi F. B. » 0.10 
Monfalcone » 9.16 

Udine- Porlogruaro; Cividale. 
Spedala Spscltlo 

Udine .,, p̂ . 19 21, Ó 5 
Risano 
S. Maria la L. , 
Palmanova 

S. Giorgio Nogaro 

Mezzana 
Palazolo Veneto 
Latisana 
Fussalta 
Portogruaro 

Udine 
Romanza eco 
Moimàcco 
Cividale 

19,36 0 22 
19.47 0.33 
19.54 0.40 
20.15 1 . 5 

Ordioario 
p. 80.40 i:i5 
a, 20.53 1.27 
» 21. 3 1.30 
» 21.18 . 1.50 
» 21.36 2. 6 
» 21.50 2.19 
Spooiale 

p. 24.--' — 
a. O.ia — 
» 0.24 7-
» 0.32 — 
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Prozji dei biglietti di andata-ritorno 
por Udine distribuiti dalle scttoindicate 
Stazioni : 

Unett Cìvidale^ Portogmaro 
olino 

U. 
Cividalo U 1.45 
Moimaoco 
KemantiaAOD 
Kiaano • • • 
S, Maria laLonga. 
Pàlttisnòva ' 
S. Giorgio Nogai'o 
Torre di Zumo 
Muzzana • • : . ' 
Palazzdlo Veneto 
Latisaiia 
PoBtalta 
Portogi'uaro 

1.15 
1.05 
1.05 
1.25 
145 
2.05 

• 2 30 
2 35 
2.65 
2.95 
3 2 5 
3 75 

claaM 
HI. 

0.95 
0.75 
0.65 
0,65 
0.85 
0.06 
I.3S 
1.60 
1,55 
1.75 
1.06 
2 1 5 
2.45 

Linea Monfaloone • Cervignano. 
claaie oliuae 

Fr 
li. 

3,90 
3.60 
3.40 
3.30 
2 85 

m. 
2.65 
2.35 
2.2Ó 
2.15 
190 

Moafalcauo 
Ronchi F. B. ' 
Piena Turriaco 
Villa Viòéntlna-
Cervignano 

I biglietti di cui sopra saranno di­
stribuiti .soltanto coi treni rispettiva­
mente Indidati, 

H'viaggio-di ritorno potrìi compiersi 
con tutti i troni ordinari o speciali del 
giorno 15 oorr. o col primo trono dei 
giorno 16. 

T r a n t w l a a v a p o r i a U d i n a » 
Sa D a n i a l a . Nella notte dui i5 corr., 
allo scopo di favorire il concorso ai 
pubblici testcggiamauti od allo spettacolo 
d'opera obe avranno luogo in questa 
Cittii, la Direziono della Tramvia a 
Vapore, oitre- i saliti treni festivi, atti-
vera, àèoond) il soguante orarlo, un 
treno speciale festivo di ritorno con 
partenza da Odine P, Q. ora 24; ar­
rivo; a- S.> Daniele' ore 1.20. 

• - * • ' 

La Òìrezione dalla Tramvia a Vaporo 
Odine-S, Daniele, si pregia portare a 
conoscenza del pubblico che, a datare 
dal' giorno 17 o. m. in via di esperi­
mento sili treni in partenza da Udine, 
io tutti i giorni tos.tivi. riconosciuti 
dallo Stato, saranno distribuiti speciali 
biglietti andalarilorno in seconda 
classe a prezso ridotto per le fioguunti 
destinazioni: 

Udine P, G. - Torreano , L. 0.60 g 
» . . . ^ Martignaoco » 0.80 o 
» - Fagagna » 1.— E 
» - S. Daniele » 1.50 a 
c'opipt^èsa ta tassa diboilo. 

Bopo \i diipiia ì\ hìmi 
U a s l a t a d a l l ' a v w . P l a t a o . 

Nella no^te sopra ieri l'avv. Arnaldo 
Platee aveyajlievemente migliorato pas­
sando aloiiic ore calmo, in tali condi­
zioni da legittimare qualche speranza. 

Ma ieri si ebbe invece un notevole 
peggioramento che ricondusse il malato 
alle gravissimo condizioni antecedenti 
i. Un telegramma di ieri sera da Pa­

trizza ci, dava purtroppo que-ite condii 
zioni come disperate. 

Lo stato degli altri feriti procede 
normalmente e sollecitamente verso il 
inigiioramento, 
)*'Ii.-giCHrane Selenati, Aglio ai Proeu-
iffttore del Re di Pordenone, ha le sof-
ftirenzo maggiori per la qualitk delle 
ferite, fonditura del labbro e frattura 
deli»mandibola; ma non sopravvenendo 
complicazioni è provodibilo anche per 
lui :i)aa. guarigione sollecita 

•'•"-"* t» «éeWalà 
Ci telegrafano da 

Paluiia 11 ore 11.10 

fz.J.h'&yv. Platee passò una 
•nott^'. akitata,/ Cootinua però 
uìi jogg-rissimo miglioramento 
nwfò, stato idei' cuore e nel pro­
cesso b'r'onco-pòlmoaare. 

ConaiBl'o ppawinoiala' ^}^'}-
tre scriviamo si riunisce il Consiglio 
provinciale per la trattazione dogli og­
getti gii! da noi pubblicati. 

Per le Case Operaie. 
Ebbe luogo sabato olle oro 14, come 

annunciammo l'adunanza, in una sala del 
Municipio, dei Comitato per io Caso 
Operaie. 

Si costilui la presidenza nella per­
sone dell'avv. Capellani presidente, 
del Sindaco e del prosiileuto della So-
cietii operaia vicepresidenti, e del dott. 
Oscar lluzzatto segretario. 

Vennero nominate io commissioni di 
stahsdca, igionicotoonioa e quella fi­
nanziaria le quali dovranno entro duo 
mési compiere gli studi necessari ri­
chiesti dall'importanza dell'argomento, 
e presentare lo relazioni. 

La persone nominate a costituire le 
singole otìBlisijsioDi sono .sicura ga­
ranzia che l'importante questione sarà 
degnamente studiata e trattata e che 
sollecita sarti l'attuazione della bencficn 
istituzione. 

M e n t r s d u p » l ' i n o h l e a t a 
a a o l a a t l O B credevamo che al par 
di noi tutta la stampa localo avrobbo 
sentito il dovere d'un compioto riserbo. 
E in qiiosto son o, annunciando parecchi 
giurili fa l'inchiesta, facevamo appello 
alla correttezza dei colloghi. Taluni in­
fatti hanno sentito questo dov r e ; ma 
altri invece insisto in pubblicazioni ten­
denziose sull',irgomonto, onll'ovidonto 
fine di iMflu,nj siill'incliii.3t:i mw'diisiuia. 

Vero è che richiederò di correttezza 
certa gente, à lo stosso come preteo-
deru che I Batraoi ballino la manfrina! 

R i v i s t a 8 a i * l o a . L'Importante Ri­
vista serica dell'egregio nostro coilabo-
ratoro Silk, la pubfalicharcinn domani, 
non permettendoci oggi lo .tpazlo. 

C r o n a o a d a l l ' O s p a d a l e . Ieri 
sul mezzogiorno venne medicalo. w^f,o 
Paluzzano Arturo di anni 9, ilT Luigi 
e di Cantarutti Margherita da Codia, 
por ferita da taglio sul lato plantare 
dal piede destro riportata uccìdontal-
monte. Vonnu giudicato guaribìlo in 9 
giorni salvo complicazioni. 

— Il bandaio ottonaio Tirolese An­
tonio d'anni 30, di qui, ricorsa ierisora 
alla iniidlcaziono por un» ferita lacero-
contusa al sopraciglia sinistro prodot­
tasi aooldentalmente. Guarirà entro i 
10 giorni salvo complicazioni. 

,~r Angelo Taraossi calzolaio di qui 
d'anni 43, ubbriaco cadde ierisora e si 
produsse una ferita lacero-contusa al 
BOpraciglio sinistro. Vanno medicato e 
no avrà per 8 giorni. 

— La domestica Ijraida Maddalena, 
d'anni 55, fu Gio. Batta, di Paimauova, 
e qui doraicialiata si feri ierisera acci­
dentalmente alla testa, venne medicata 
e giudicata, guaribile in 8 giorni. 

F u a m a i ' P i t a iersora percorrendo' 
le vie Aquiloiaodella Posta un orologio 
con catena d'oro. Chi l'avesse trovato 
portandolo alla nostra Amministrazione 
riceverà adeguata mancia. 

i l p p o p o a l t o d'un incidente di' 
servizio avvenuto al nostro Osppilalo, 
certo ponno l'atte por servire ogni più 
ignobile Une, inventano di sana i'pianta 
dei particolari che dovrebbero sorvirr 
a ridurre la versione come meglio loro 

T»ati*i «d unte. 
Tnafpo Minerva. 

«La Sonnambula». 
Ci limitiamo alla cronaca poiché non 

crediamo valga la pena che la critica 
si oocupi dello spettacolo dal lato della 
teonioa. 

La magica armonia ilei Bollini è ben 
degna di ultra esecuzioni. 

Tuttavia, dati i mezzi, la cronaca davo 
giustamente registrare che lo spettacolo 
piid dirsi riuscito. 

La signora Colliva, vinto il primo 
panico, dimostra ottime qualità d'Inter-
protaziono a rivela una buona vooo a 
una buona scuola. Forse, in un -'om-
plosso del tutto miglioro, risalterebboro 
maggiormente le sue qualità varamento 
onoomiabili, 

Bene in oomplesso gli altri, ossia il 
tenore cav. Lombardi ed il basso Terzi, 
e la soprano signorina Maria Avczza o 
la contralto signori» Potrovioh. 
• Il pubblico, sufflcìontamento numuroso, 
non tu corto prodigo d'applan.^i so non 
in qualche punto saliente; o special­
mente applaudi la brava signora Colliva, 

Discreti i cori e la messa in sconn ; 
buona l'orchestra sotto la direzione 
dell'egregio maestro Baccalari. 

Dire che la stagione i assicurata ve-
rameiitu si può, anche porchò lo rap­
presentazioni non saranno ancora che 
4 0 5. 

Giuseppe Borghettl lUntton riuiionmAifi 

R l n g p a z i a m e n f a » 
La moglie, i Agli, i parenti tutti 

commossi oltremodo par la straordi­
naria dimostrazione d'affetto resa al 
loro caro Estinto Musehio Profini; 
porgono io piii sentile grazie agli Io-
gogoéri e Impiegati dell'ufficio manu-
tnnziono « locale stazione e tutti coloro 
ohe in qualche modo concorsero a lenir 
il forte doloro por la irreparabile per­
dita. 

In parttcoiar modo sentono l!abbligo 
di rendere pubbliche e speciali grazie 
al cav. Filippo L'oinbardl e ing..Italico 
llubic per .lo ctisposlzioni da loro im­
partita affiehè i fnnerali riuscissero 
maggiormonté Imponenti, nonché ai 
medici doit. Caparini e dott. PKoltl 
per le amorevoli curo prestale durante 
la breve o inesorabile malattia, • ' 

Udine, 10 «Boato 1902,  

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

g a m 

Malatt ie d e g l i occhi 
OIFETTi DELLA VISTA 

SPECIALISTA Oott. GAMBAROTTO 
Consaltaatonì lutti i gioirai dallo 3 alte & oooet-
tuata l'ultima Domonìoa o relativo Sabato di 
ogut mese. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

B a w o a P o p o l a r e Fi>iul.> U d i n e | 
Società Anonima i 

AnUtrìishUi eoa R, DenrAtò ft niEujslo 1375 l 

Sìlwuime ai 81 luglio 190S. | 
XXVIII KSBKCIZIO j 

Att ivo. ' i 
Numerario in Cassa li. . 47,0S3.5S ', 
Ciato Cambio vaiolo „ 5.878 SS 
liltMì BCODtati „ 3,649,681.46 
Valori piihMicì „ 627,077,55 
Compartocìpazionì bancarie . . „ 43,000. -
DsbitoiilnContoCorr.garamito „ 547,508.38 
Antoolpazìoni contro depositi . „ 54,760.20 
Riporti 805,aSW.85 
Ditto e Banoho corrispondenti. „ 297,9H7.1'i 
Debitori'divora! „ 3,165.1)3 
Stabile di proprietà dolla Banca „ 31,600.— 
Fondoprev.iinp.Conloyal.acust, „ 28,898.12 

trovasi oltre ad oggetti 'EMtrisi^ di Fiticà o 
Qtcdétieif Poceorronte complolo per Fotografia. 

Avendo fallo recnnlì Importanti acquisti pa6 
fornire Lastre Potografitlie Nys e Cappelli in 
»»«< ddtzim. Formati : 8+8 — 6\-9 ' — 
<''/i+9 - 8-1-8 — 9-t-'» ~ i'+ie " 
tS+lS — Z8+S4 eoe. 

Garlonolnl Briitot-Poneìlanali dai formati' 
MìgooQ — Visita 6+9 Margherita Amiti or 
S + i a . - . .yoadpali 4+4, r-f7, iO+iO -
Qabioetto — Album — Oaiiìnolto Amerioano 
Ig+ie - Amateur iS+lS — tS+24 Badolr 
— SsloD eoo. 

Maoohiiie da 6+9 a tS+H sompro pronto 
in nogozio. 

Prtul ridottissimi e soonti a aoconda , dogli 
acquisti. 

Prof. E. CHÌAÌBTWNÌ 

V I S I T E O R A T U i T E Al POVERI 
Lunedi, Vanetdl, oro l i . 

alla Farmacia Filippiizzi. 

Gdbinotto Ortopedico jb 

^ ROSSI BERLANlL 
A Fondamonia Frofeltura, 2S82 ^ 

j . l^abbrica Cinti - Ventriere - Z 
& Calze elastiche - Arti artificiati B 

- - Corpetti «oc. ooc, • 
Artiooli in gomma. 

Ma fortunatamente le bugio hanno 
le gambe corte; e pure in questa oc­
casione cammineranno poco ancora, 
ossia fino a domani, perchè l'abbon. 
danza di materia dopo un giorno (estivo 
non ci lascia spazio sufficiente per la. 
pubblicazione della verità quale iiicón-
futabilmente risulta dalla narrazione 
— che g'à abbiamo sul tavolo — del-
l'incidenta .acoeunuto, 

Na risulterà, dimostralo anche una, 
volta come da certa .stampa .3ii faccia 
ogni sforzo por mantenersi Segna di 
quella qualifica liballistica che é la re­
putazione necessaria par 11 suo pano 
quotidiano. 

Al m e p o a t o di o g g i (S Lorenzo), 
comparvero: Cavalli UH, asini 52, muli 
2, vitelli 3,50, vacche 590, buoi 170. 

L a o u p a più efilcaco n sicura poi 
anomici, deboli di stomaco e nervosi è 
r . \maro Baroggi a base di l'erro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti-' 
tucnto. 

Deposito in Udina presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 
B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 

dal 3 al 0 agosto ISI02. 
floMitt. 

• • Nati vivi maaolii 11' femmine 13 
„ morti „ -l „ 1 

Esposti n — n — 
Totale N. 26 

ru&MfCff2Jont di matrimonio. 
.Cario Deeikndìdo agente privato con Antonia 

Bodini Civita •• Vittorio Modoto-Segato. (ruUi-
vendolo eoa Ortensia Cenni' moroiala girovaga. 

Matrimoni, 
t}mborto . Degano cal?.otaio con Adele Del 

Ponte tOBsitrìco — Carlo Ter olo seggiolaio con 
Teresa Asquioi seggiolaia — Galileo Villani sot-
touff. di cavai), coti Luigia Mosso agiata. 

Morti a domicilio. 
Bernardino Canciaoi fii Gio. Batta d'aoni 65 

usciere munìoipalo Maddalooa Artico fu Lauro 
d'anni 66 casalinga — Tiziano Zilli d' Glovanui 
di moai 9 — Scinta Cuscano-Morotti fu Santo 
d'anai 42 serva Giuseppe Mausatti dì Fran­
cesco d'anni 50 agricoltore - Eugenio Prorini 
d'anni 60 sorvegliante ferroviario — Elvira Gan-
dioi di giorni 18. 

Mortt tìsll'Oipitale civilo, 
Fdomaoa Buttaszooi.Gftppollotti di Angelo 

d'anoi 33 contadina - Laìgì Snidaro fu Pietro 
d'anni 34 bracciante — Antoain Covassioi fu 
Luigi d'anni 36 falegname — Uosa Mattiusai-
Piva fu Angelo d'aaoi 72 serva — Giuseppe 
Bearzotli fu Giuser.po d'anni 04 agricoltore. 

Morti rulla Caga 'di Riceverò, 
Antonia Nonis-Ponte fu Giacomo d'anni 80 

oasslinga. 
Totale N. 13. 

dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine. 
jsa*^ '• 

Offlipidoacopìo 
L'eoDinatlleo. — Domani, 12,8. Clan. 

X 
EHenieride storica. — i l agotto 1364, — 

Nuvoli di lucusta passano per Trice-
simo (dallo Schedario speciale del Joppi). 

Valori di torti in deposito 
a cauzione di C.C. L. 710,208.04 
a cauzione anteo. „ 63,435.70 
a c«Bz. dei fona. „ 07,6.00.— 
liberi 1,203,696.53 

L. 5,44 ,̂103.8 

2,078,040 27 
Totale Attiro L. 7,522,044,12 

Spese d'ordinaria auministra-
idone L. 18,404,27 

Taeae Governative ,, 12,875.06 
— •„•• 28.860,38 

• C .7.650,9lg.44 

P a s s i v a . 
Capitale sociale diviso in n. 4000 
aeloni daL. 100 L, 400,000.— ' 
Fendo di riserva „ 171.000.— 

e a n s u U a x t o n ì 
ogni giorno dallo oro 11 •/, alla 12 ' / , 

Pia-zza Moi'oatnnuovo (S. Ginc.omo) n. 4. 

Acqua i Fetaiìz 
dal Ministoro Ungherese bravettata LA 
S A L U T A R E g 200 Certillcati pura 
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e U m b e r t o I — uno dol comm. 
Q, Qwriao modico di S . M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e 11! ~ uno dol cav. Qìus. 
Lapponi modico di S . S . L a o n e XIII 
— uno dol prof. comm. 'iuido Baccelli, 
direttore della Clinica Uenoralo di Roma 

I ed ex M|ini«tl*a della Pubbl. Istruz 
' Concessionario per l'Italia A. V. 
'. RADOO • U d i n e . 

W "W "W "W W "W 
STABILIMENTO BAGNI 

e di 

Olirà idroelettrica 
con ' . 

iM-'mamlD-'Dìiems 
por lo malattie nervosa (ncvrsstéliia, 
isterismo, nevralgie a partioolarmóhte 
le sciatiche, paralisi, atroHo OCCIVSCIUSQ, 
le mentali - ijonqhè pét l'artrite e reu­
matismo cronico - atonia gastrojpte-
stinnle -a lcune 'malattie cutaneo ecoi 

Provate {.prodotti dì Grecia! 
INOREDiniLB M,V VERO 

S t r a o p i l l i i a r J o i - e g i a l o 
di metri 3 cheviot pura lana 

SUCCESSO MONDIALE 
(Vedi avviso in 4.'. pagina). 

571,000.-
16,141.64 

DopoQÌU a riBp. ,, ^68G/̂ 3l,6a 
!d,apìccoloritfp. „ 122,543.98 
Id. in Conto C. „ 2,162,212.65 

.. , — , 3,064,938.23 
Ditte e Bandite corrispondenti . „ 700,031.20 
Creditori diversi „ 60,025.37 
Aeìottìstì Conto dividendi . . . „ 1,724. -
Aà'aegnì & pa^sra „ 1.302.-
F o n d o p r , v . i m p . | S ; . T 3 S l . 34,220.74 

l i . 5,34(1,433.27 
'.Valori di terzi in deposito 

come in attivo „ 2,079,0il0.27 
• ' Totale Passivi L. 7,48B,37S.54 

Utili lordi depurati 
dagli interessi pas­ • 1 

sivi a tntt'og^i L. 76,004.53 
Risconto esercizio 
' procedente. .';. . > 40,535.37; 

.... ; -̂  121,530.90 
L. 7,51)0,913.44 

Il Presidente 
L, C. Schiavi. 

li Sindaco II Direttore 
• Girolamo Mestati • Omero toeatelli 

Ricorrete all'lNSUPERABILE 
T I N T U R A 

I S T * N T A N g A 
R Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I cnrapìoni dolla tintura presentati 

dal sig. Lodovico R.o, bottigiio N. 2 — 
N. r liquido iucaloi'o, N. 2 liquido co­
lorato in bruno - nou contengono né 
nitrato e altri .mli' d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rama, di oad-
tuio: né altre sostanze minorali nocivo. 

Udine, Ì3 gennaio 1891. 
Il Diretlorò 

Prof. tf. Nallinu. 
LODOVICO RE, Parriiochiere 

Cedo Negozio generi' alimen­
tari, colori occ, 

bone avviato,' pqsjzione centrale. Per 
informiizioiii rivolgersi ai sig. 0, B, 
Dogani - Udine, 

Per trattative al sottoscritto 
Daniela Zannior fu Francesco 

in S, Vito al Tagllamonto , 
(Prov, Udine; 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e à i minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

• y t » M o r e e r . l e , . ISf. O 

PEI YILLSASTI 
It sottosct'itto GonduttoredoirAlborgo 

alla Stalla d'Oro in Tnoeaimo, avverto 
che por ta nttigiono di cam'pagna tiene 
a disposi/jone .dei signori Villeggianti 
parocchitt atanae comode o arioso -^ 
cacina ottima alla .oasulinga — vini 

.squisiti a-raodioi .prezzr. 
Giosuè Morganle. 

Operazioni della Banoa. 
Ricevo depositi itxConto Corrente dal 3 al 3 *U 

per conto; rilascia libretti di risparmio at 3 7t 
a piccolo risparmio al 4 por canto netto di tassa 
di ricchezza mobile. 

Sconta cambiali al 4 i/̂ , 6, 5 '/g ^ 6 net cento 
a seconda dolla scadenza o dell' indole dello cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provrigiono. 

Sconta CQupona pagabili nel Regno. 
Accorda sovvenzxoììi su deposito di rendita ita­

liana 0 di altri valori garantiti dallo Stato ai 5 
por cento, e au depositi di merci al 5 i/t P̂ r 
centOf fraaoo dì magflTzinagrgio. 

Apre Conti Correnti con garanzia al 5 por 
conto, 0 con fidojaBsione al Q por oento reciproco, 

CostitaÌBce riporti a persone o ditte notoria­
mente solventi. 

S'incarica dell'incapo di Cambiali pagabili in 
Italia ed all'estero. 

Emette asRogni su tntti gli stabilimenti delia 
Banca d'Italia e fiullo altro piazze già pubblicate. 

Acquista e vendo valute estere o valori italiani. 
ÀBsamd «ervizi di cassa, di< custodia e di titoli 

in amministrazione per conto terzi, a condizioni 
mitiasime. 

P R E Z Z I P». iWiftS8iHi4 OOWVeiMIEWZA-

PreiBiiita Falilirica Bicicletle - Mm Mum 

TliMi 1 
UDIM ODINE 

Impianto complsto per la nichelatura, ramatura 
e ln(;Jsione galvanica - Verniciatura a fuoco 

Estrazioni- del pegio 
del 9 agosto 1902. 

Lotto 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

23 
7 

67 
66 
84 

5 
2 

56 

10 
44 
02 
53 
57 

2 
31 
'20 

47 
23 
47 
13 
6 8 -
76 
26 
85 

35 
22 
45 
86 

5 
84 
6S 
34 

41 
42 
64 
60 
65 
50 
58 
63 

NEGOZIO 
U D I E . Via Danieie iHlanin, H. IO • U D Ì HE 

Macchine da cucire e Bicicktte 
d e l i e F a b b r i c h e E s t e r e p i ù a c c r e d i t a t e 

(Wheller.e Wilson - DIirkopp - GrìUner - Junker è-Ruh - HaidNeu 
Miillo'r ' Hutnber - Adler - Steyr - Opel eoo eoe ) 

De Luca ia lire aso a 350 -
Sì accordano pagamenti rateali 

l ire 175 

Garanzia assoluta 

Assortimento,' completo di accessori ,— Pezzi di ricambio — 
Aghi per macelline da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, eoq. — Camere d'aria diogni proyenionza e quaiitii 

Clliedere Cataloghi: Maochine da cucire, Biciclette a Gasse forti 
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CONSERVAZIONE - SVILUPPO 
* » * _ u ^ 9 ^*». « « i e l l a 

CAPELLI Il A H B A 
^ 

o o l l ' u s o d e l l ' a o Q u a 

QH\ N I N A M I G O N E 
PB0PUM4TA, INODORA OD AL Pt.TROUO 

D I C H 9 A R I I T A DA E S I M I M E D I C I 

DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 
INCONTESTABIlMENTE UTILE ALLA 

RIGENERAZIONE dei BULBI PILIFERI 
L * A o q . u a 0 2 | ^ n | ^ ^ < M | | S Q ] p i e i preparata con flUtaraa speciale o eoa ma-

terio di prìm{B8ÌmR,qua|i(^po^9rlii'tQ migltorVv(i;tfl tQrappuUsEiqt lo quali soltanto 
goQO (10 poflieote Q f^A'm^jigfio(ixM<tn,àeì distonia oâ 'ìtlArô  Baia è uà liquido riu-
f̂ OBCauto Q Iìinptdô fdJpti>r9mGDto,o0;DpQito,i)i.>'>Btan;to vfiKetali. Qon cambia il coloro 
dei eapftUl a no Impediicv'la caduta ^rcmatii'ra.'£as& ha dallo risuitaiU imciodìatt e aod-
aî faceotisBÌmi anche qós^doJft caduta giornaliora.|l4Ì capollf ^ra fortiB4ima, E voi, o 
madri di famiglia, u iatedoI l 'Aoaua Ohlx^ lx j i fA-Al l f t^ne pei voatri agli 
durante VaàoìeBcmst^ fateno sompre continuare I'DBU e loro aiBÌourerote un abbon* 

rfintiuo i cSprti sani e robuBti dovrebbero puro Uftaro Ji 'Aojq.ua^C!t]t lciLlzxa-MlsOtte e co*l evìtaro il po-
n'colo della evantaale caduta di essi e di vederli irobianchira. Una sola applicazione riiunove la forfora e d& ai capaìii uti m^gutdao 
lustro. BÌABAumondo: rAO(|,uai, 0 1 l . t n l x i a - * ^ I Ì 8 E o n o rlpalisce i oapcDit uh toro'forza e vigore, toglie la forfora ed inflao loro 
imparte una fragrania delìsìo&a. 

Sì vende non a peso, ma in fiale da L. 0 .75 —' ViSO — 2 — ed là bóUiglie da-L. 3.-50 — 5 —-8:50 — 
cent, 80 in più por Ja spedizione. Da tutti ì Farmaoisti, Drogjiien aF^rofumieri. - Deposito generale da 

HItìO'fiE 0 C , via Topino, i 2 — ffllUNO . . , .„<;, , . . . J J , , ..'itiWJftjc 

;!jii'VUi«;iV 

nliililihi 

-Provate i prodotti di Greciaì 
Là Casa P. ;P.'ABBENANT di ATENE, Via San Maroo, 17, priniìirìp il'abilimento industriate'[lyr 

Vié^óhaiiìiiné 8eV féòAblii'AV òféoìa apediaoo ovunqui', contro pagamoBto antjjjìpatq.ai pi'eV,(, ék^'òSli/,ì,l'^','.sé-
gneiiti prìTÌtegià'to specialità che garantisco assulutamonto superlative e purissime con obliligò <ìi'restituire il 
danàio l i i .ohi ,DCIÌ rèsta.completamente soddisfatto. 
Olio (TOIIfd di Zante ^A]{ vergine in cassa da S stagnato di netti Kg. 5 

» » 24 bottiglie di circa 1 Litro 
> .1 Vi stagnate di netti Kg 1,250 
> » » > • » » » 2,50(.i 

»Viw"#»»torÌBB"'B)itrs-'arli«»i» 
Olive di Corfù primissima sos l ta 
Miele 0ri9i|)l$£[4^)!;jlll9nl4}gfniii> 

OliO'd'Oliva di Zante (A) vei'gind'uasàet^a ài I 
:SiÌPPlSBP'<?i'ÌB0i.«i^'Sfti(ltj8aso bariletto 

sistente in un taglio alàito completo 

Fr» oro, 
10 50 
12.— 

PJ,ve|j}j(poi;fù,fl™HÌ5à. scelta cassetta » » » 13.9Ó 
Miele Sr^ginàle.del Monte Hymet » » » > 14.75 

laviare commissioni a«compagnato dal relativa importo in v!(giib"<al !Priinar.io.',Stabill{tieDÌa Tiidlistrialb 

P . . s ; A | ; B p i a i | f T , ,-Via S a n .;P«it«>in, !r7,."atanbf^'(fif^bciÀi) 

lolo %òvitóibnàle'ai' ró'iÌ!ÌmiiiJiÌJ''4tì̂ n'ir^Hti per oltre Franch.i;>OBft«Snta rioe-
inno gratisin ogni Slogala spadizjofiq.Jl più STRAORDINAKt(!l/^^l3'J5lm^!b/^-

, - . faglio alBitò completo per uomo, ossia MBTRIĵ g CHEVIOT PURA LANA, ui't'ijijisimovitii itóla 
prèateiite stagione, fabbricato esfll'usivamontB por la Casa Abbenant, garantito 8uperfo;i(r,>- $,UGoes80 Mondiale. — 
ÌUdiSii^aJnijUé ricBiéste il coloro ii scelta fra i aegnonti : bigio, piombo, noc<ii\iòU,'>taiarrane, bleu, nero.' 

WX^K^Mmfi \lkP\M\Wl Pei" obi non acquista più di' 5l) franchi e desidera tai%'^s0ÌW eW^m 
liUflbUnHgiRAfl imrUùùlHIbft deHo cheviot, ilta^iò;abito «omo sopra costa soltanto S^nchi . d i ^ k 
iÈ^djìfsi'JB..faglia'."A qdestopreS|o d'Impossibile oónoorrenia aggiungere Frifléhi'0.26 per ricevere il pacco 
fràoteò (li'<'p6F(D''»'̂ c!dmicilio;-La ikudesim^,,qualità dello cheviot ohe si>8pedìac '̂é&3<ii'''doppia!iité î;é ia'pdllsU^'i 
màgaiiaiino di stoffe ; PROVARE e GIUDICARE ! 

Aurvementet^;.! uri • afadirinni si esogMÌscono con la massima celerità ed Wèàttezza lo. stesso giorno''del 
"'«tìylmento deiratd/ùonl'a'ré corrispondente. I signori committenti sono pregati' di 'scrivere cfiSiV'ó il ibiò nome 
e' indirizzo e ili citare il presente giornale. Non si accettano contro assegni. 

Affréitara te richièste con vaglia póstale'Éfla'''8lsl!EÌ'6asf'depositaria per'i'espor.taziane 
JP. F. ABBEJSÌAJSII, Via San Marco, 17,- À^ÈJSIE farecia) 

I 
i 

cioè'̂ V Kg. 'vi-ym'Mi^ 
» '^trca 24 litri • » »., '.M..--
i> 'L&.Kg. » '» '.'38.26 

•%' .30 » 5 . 79.60 

Uva Passola di Corinto, casseTO di'ff'Kg. 9.35 
Dolci Loucoums ,di Sirf̂  , i , » » > » 15 — 
B^saott^.inallerabllo di Atene » .> ».' » ,15.— 
Kinomiità Gassata Ellenica i: '» j,. » 18.— 

^ ^ 

Brevettato 
c o n • « • a l i a 

d o p p i a o a m p a n a 

Grande assortimento 
di OROLOGI 

in tutti i generi a 
prezzi da non temere 
concorr' nza. 

BiroU alNmlóiéFlà 

LUIGI GROSSI 
Tia HércatGTeccliii), \X 

VERA TELA ALL'ARIICA 
P GALLEANI* 

Milano — Farmacia ANTONIO TSNGA; si^déssore a Qalhani ^'-MHffi^o 
con laboratorio chimico, Ha Spadari, 15, 

Prè)ictitìi(n)0 qaboto preparato ddtnoBtro Laboratorio, dopo una lunga lerl^ d'anni dVpî bTiì̂  
avefidoue ott«iiU(o ao pÌAno BUCCMASOJ'nonahò le lodi pia diiicero orsQqae é ktato àdop^àto,'M'Jdia 
diflfUiiBBima-vendita la Europa e in AmeriCÊ  . ,̂ . 

£310 non dove eiaor confuso eoo altra ipectalltA che poirtono io aUuo ntmè. che:̂ aop{( 
inff/fcàcU e Rpeqao dannose. Il nostro preparato & t̂ n Olecstoarato diiteqo su tela qha o<)iUi<itA.Ì, 
prinoipii dQirfii:^n.loa m o n d a n a , piÉcntà nativa dalie alpi, conocoluta fino aàlIK più iNh' 
mota antichità. i% • . ìii.ie; u i ' • 

Fu noatro scopo dìM'ròvard'ìf inodo di avere la nostra tàU nella quale non'slatto'itiWtàU f 
tftlnclpiì dall'aroioa, e ci nìamo. felioetnente rìó'flclti mediante uu p x * ò o e 8 a o • s p i g o l a l o ed 
un a p p a r a t o d i n o s t r a e s o l u 0 l v a I n v e n z i o n e e p r o p r S e t À * 

LA nostra tal» vieno talvolta Fahi/icata od ìniituta - jioifamente al ver^eramet yftsno eo-
nosointo per la ina aziono oorroBÌva e questa deve basor rifiatata rlchte'dendò QOelfà %tié Vorta Is 
noBtre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nosUa' Psnùlieitft éit H 
timbrata in oro. ' H' 1 " >. . . „-• i.'..,. 

lonî merevoM cono lo guarigioni ottenuto io mqltd malattie, c î̂ 9 }o.,att^tmo ,} _if«ffn#> )̂ 
certificali che pots^dÌQmo, In tutti i dolori, in generale,-ed in paititMjJire nt\\«iJombftòàìnt nei 
f'èumalitmi d'ogni pane del corpo la guarxgione è pronia Giova'nói dolóri ténali"à%'''ihìm^ 
nefritica^ nelle malaitie di uterOy nelle ieuearree., nell' abbùsaammto d'titera «tfA^-8ervo'ii-l«n{r« 
i dolori da arirìtide cronica, da gotta: rifolve la callosità, gli 'Indtirimentt Sa< eiqalrioif-'ed ha 
inoltro molte altre uliji applicazioni per malatljo fbitnrgtcho e Bpecìalmente pei oalli. 

—m4 
.•. I l i III I. i.>)i 1... 

Costa Uro IO 50 al metro - - Lire 5.60 al mc-̂ zo metro 
'Lire 1.130 la ê faeda, franca a duniioilio 

- i " " " ' 
fm-

RIvanilltorI: in {7£W^'a<Éi<iii[iio Oom^iiìatli,:Fai>rìi Ad'gelo, 6 CoiA<llì/Liiigi Biuloli, Fi-
lipDUi-nftolsmli.flOR/^Mi.Farngiaaia'C. KaDeiti, IÓiiniis<!Ìic Pontoni ; TRIB81B, FamiadbC Za-
luMi, GÌ SJfravallej ZAR,^, Farmaci» N Andr^vich; TRSSTO, Uiuppon .Oirlt^ Frizil C, Santoni; 
VENEZIA, BObier; GRAZ, Olablóvils ; FIUME, O. Pradami, Iwhoi F ;. MILANO. SlabiliDanto 
C. Erbî  VJà'M&'rJalà, N.'3 e «da a'ncburj&le,'Galleria Vittorio'Èm!in'uel9,'N. Tli'Caia A. Mannini 
s otidìp., Via Bala'N. 18,- ROUA, Vìi Pral'é,''N. 90 s in tutto lo prinoipali Faruude del Regno. 

'"' 'àrui'u'i' ""''III "•••'.'•._.'_i •'ili! " 'iiiì'iiim MnMtai'iìi i i»àLiii«iJihìi"'"^ 

LA RICCIOLINA 
véVa' iirricfìidtrica insuperab.le dei 'capeljf preparata d'a.' 
l'itATEt.L il'L'A di Fireniie, é, assolàfà'menlo la iSi' 
ttliore di (jUilnt̂ ' ve tip aono ,in cr-minercio. ' ''" 
... >Ui{nilien.<;o sÙGce.sso ottenuto'dà beli'Ò'iJnhi è''UbB̂  ' 
xt>raati» dal .ino j^irnliile èfréito.' Bdstà' bagdk'i'e' dllli'ieAl ' 
il pettino' opaiiiitidó nei'ciiililli perchè questi'reatino.i 
élììcvàifìawìi'''" 'vnicciatì restando tali per'Una'aeltìmana. 

'Oc^il'-'!ioUi;;Ua'é eonfeztràata in elei^uate(astuccio i 
CO'L liiò'es*! M-li arricoiutorì 'speciali a'auovo sisteuia., _,̂^ _, 
fii'i/éì'ùWt in b u t t i t e n e d a I . . 1.50.'»'(,„!(i«<l^, 

'bep<>s'.t'i' ;renòritla'(irBSió M-fìrafuinierid f».WVONIOÌ 
t.'Htnil'.Kli ->S'. Sulvktore' 4836 -'-̂  t r e d M I i k . ;,) 

benosiio "'i Udine 
'"^ !?iorDidfi . i r . '^ inULU 

J ;̂-̂ lU•1.t_s•-̂ u^£».L•,4•JL»^aa .̂--•alî iiJi•a ì̂a.iJ.•-• _ 

preds» l'AraminiatraBiooe del' 

tfii iìStifii;' 
(ilìjitrtbbti (i]iio:ii:(>l 

Il ilmerat(»% mBMii & mmim 
n base di oìoro-fosfo-lattato dì manganese, calce e ferro liquido (6 gr. a fi.) rapprsS^Sfità'irHtaedltì cù'iApVètò foriìdo'-rifc'óstituonte per eccellenza Guarisco il diabete e tutte le malattie di viziato ricambio 
il rachitismo, il lintatioismp, Kosteomalnciaj la nourastonia, l ' insonnia: la debolezza generale e spinale, l'impotenza, le malattie di stotóaoo od intestini per atonia, le oonvalesconze lento od in genere 
tutte le malattie di' esatrihiento' ne'tvosl) e quelle ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo,•'del'aiilS^a'ndse. Non è nn segreto, ma lin riiaedio sciétìlifìdo còti le virtù dei componenti. 

" V T / ^ N ' n p K ' " r S Y T ^ i y T "TH^" .//"IÌIÓÌSNERATORÉ Lombardi e Conlardi fu inveniuto SO anm fa, ed d stato fperime;iitatp[ dà, immm.'ìo'numero di atàkilòti;-che si aono^guk 
_ l _ ^ V._^ X x \ . i C J A J j X r N Xlu spontaneamente ne hanno scritto le.lqiii più' iù^i^gl\l^re.'Gli .'utl>:stiìti dei guariti rappresentano la vera prpva ddV efficacia di un prodotto, e-iWn 
devono confondersi con CERTiricATrME'fiioi iMenuU per compiacenza, 0 per danaro. Non- si confoni/a-ilìHièleKKR/iiQluì Lombardi e Coniardi còri iinìim^rosi preparali messi in commercio-dagli 
speculatori-per. ingannark H pubblico.^Qwindo H »«oie,RiGlM£RAiiE l'organismo,'si-'adoi)è.ri sijirfmetitó-^i VESo'HlGÉbiERATOiiE Lor/ibardi e Conlardi, e si fuggano lé'ibHde miscele degli speculatori, 

jajiit al'Àostro 'dj Orazio CvÀicfa'cile 
sld'L. 'SfiÒ per-fosla in ltaMi*L.'3,7 

paragona 
Cosi 

— Si usa con effetto immenso anche di esid. 

fi ied ariò/iè per i bciniliinf. ^tilìs^ima^ cfuranf^ i'.^bdgiii, i. • . , , 
\xccons ("eiira aompleidf L. 'IS (estero Fr. 'to') anticipate altunìCà fàVtirioa Lombardi Goniardi • Napoli — yifa Roma 34'5bis. ^ , p. 

li 

¥ 1 ^ ì f c S a i i liìJ'ii^liÌ-J«l ft'?^H™-'°ftl}'B''W»^J59' '»,"><•.« ?^l"''f4';^4M«;f41 Rigeneratore e le Pillole liti-
Jft f T J ^ I r l U d t ? ""'̂  ^'?i?f,~ Js'4!?L» °' Kuarigioni aecerlato in tatto il Moniio. Si.m^jigia M'*a|iiji(ji, 

, . ,,.,.., ." oUenenao'fà â pmparga' iiol[q zucclicra dalle urine, con- la ripresa delle iorze. Neaàuna' 
altra enea dà tiJH'HSfititìi. •toto«»'''gratia, cfcdèHdolà'iiim èattólinf'doilJtV.' 

La cura, completa di no inese (2 H Rlgen, I do. Pili, Vigier) coita in Italia L. 12 e si apediscè in tutto il Móndo 
per L. IB antlciilaie all'unica fabtjrìoa Lombardi Cònlardi —Nàiioli Via Honia 31b bia p. p. 

si guarisco «olo con la CUEA LO!43Jtai}J, /atta mf qi$[snerafore .edi i .Ctnqfdi, ^vS^KVIM 
j preciai..gì pftiene la lranqiilllit!i,,il bmeiiore,'col piaèeff ,di god«r,e,la vi», ScodiparUcead' 

j[alt|,i,tori;ibiU,aii|tomi dal male.^E^la ver», cpr* dolm nervoso e' deU'inip'otèliiilà, 
dèlie pollnzioni. Si pu6 fure anch'é'i'n ètA,''an-jii rin'fr'anl̂ à'Àalla ŝ 'oa'aiU'z'̂ a i 

li.aiiitgini dslmals. E. la ver», cor* doll'osaurimonii 
j, _ . . r - . a;'»™ rìnfi''anc!à'iallt sèoi'aAU'z-̂ a del Caldo. 

La curii completa di duo incai (4 a. Rigen, &. Gran, strio.) costa iq Uolia L. )8'e il spediico'ìn tutto il Mondo 
n(\ i;_ì.._ai. ..IDTT^;.... jAl.l._ii»n T ̂ j^W,^-Ai r. r*r.ni»«ili . .. lUannli v ì a Rirnio QJA hi* n n per L. SD anticipale) all'Unica fabbrica Locobardi e Gontardi — Napoli - Via Roma 345 bis p. p. 

X •i& imioti etH)i-.-j:m 11.1 

Uditìe' 1902 — 'Tip. 'M. BarduBOo 

file:///lkP/M/Wl
file:///xccons

